
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DECALOGO DELLA GIOIA 
 

     Cristo ti chiede di essere un uomo o una donna capace di  
     portare la gioia. 
 
1. Ti chiede gli occhi per guardare la realtà del mondo senza 
chiuderti in te stesso; 

 
2. Ti chiede la mente, per escogitare facezie e battute umoristiche 
onde riuscire a far sorridere chi piange; 

 
3. Ti chiede orecchie per ascoltare e far tuoi i problemi degli altri, 
dimenticando le proprie amarezze; 

 
4. Ti chiede le spalle per aiutare i tuoi fratelli a portare la croce, 
senza infastidirli più di tanto di quella che già tu porti; 

 
5. Ti chiese le braccia, per sollevare i pesi che gli altri non riescono 
a rimuovere, temendo di restare schiacciati sotto di essi; 

 
6. Ti chiede i piedi per andare da chi soffre e portare un sorriso; 
 
7. Ti chiede il cuore per amare chi non ha mai ricevuto una 
carezza e chi si dibatte tra gli affanni; 

 
8. Ti chiede la bocca per pronunciare parole di incoraggiamento e 
di consolazione, al fine di ridare fiducia nella vita; 

 
9. Ti chiede l’intelligenza e la volontà, per diventare sale della 
terra laddove tutto sembra insipido; 

 
10.Ti chiede di non restare indifferente di fronte al fratello che 
non riesce a venir fuori dalle tenebre in cui si dibatte, e di essere 
per lui come la luce del sole e come l’aria che respiri. 

 

Porterai gioia e calore, ma ricorda di nasconderti sempre 
come una viola in un grande prato, della quale tutti 
sentono il profumo, ma che nessuno riesce a trovare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ ESTIVE 
 

� Dal 4 al 29 luglio: GREST per ragazzi dei 6 ai 12 anni al Centro 

Parrocchiale  di Meledo 

 

� Dal 15 al 23 luglio Campeggio 3ª Media in Val Malene  

 
� Dal 16 al 23 luglio Campeggio ACR per ragazzi dalla 4ª elem. alla 2ª media a 

Bardolino 
 

� Dal 25 luglio al 1 agosto Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia  

                                                  (26 partecipanti) 

� Dal 2 al 13 agosto Campo 1ª - 2ª tappa Giovanissimi in Val Malene  
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

REGOLA  DI  VITA PER LE VACANZE 
 

 

La regola è un aiuto al bene. Chi ha una regola di vita compie con facilità il 
proprio dovere.  
Pensiamo che, con gli opportuni adattamenti, questa “regola”, pensata per i 
nostri ragazzi, possa valere per tutti, anche per noi adulti. 
 

OGNI GIORNO 
- alzarsi sempre alla stessa ora (da decidere con i genitori); 
- recitare le preghiere del mattino e della sera; 
- fare i compiti per le vacanze e/o leggere qualche pagina di un buon libro. 
 

OGNI SETTIMANA 
- fare l’esame di coscienza il venerdì sera; 
- partecipare alla S. Messa ogni domenica. 
 

INOLTRE 
- giocare con gli amici all’aria aperta anziché stare da solo davanti alla 

televisione o perdere tempo con i videogiochi; 
- imparare qualche lavoretto ed essere desiderosi di conoscere e fare cose 

nuove; 
- obbedire ai genitori, anche se non sono perfetti; 
- ricordati: non esiste solo quello che piace e non piace; esiste soprattutto 

ciò che è bene ( e va fatto) e ciò che è male ( e va evitato). 
 

UNA VOLTA AL MESE 
- Accostarsi al Sacramento della Confessione. 
 

E SOPRATTUTTO: IO FACCIO TUTTO PER GESU’  
                      (Madre Teresa di Calcutta: la regola delle cinque dita). 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

Venerdì 17 aprile, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

 

 

 

Sette motivi 
per andare a Messa la domenica 

 

1. Andiamo a Messa perché siamo invitati: la Messa è frutto di un ardente 
desiderio di Dio… 

2. Andiamo a Messa spinti dall’affetto per il Signore. 
3. Andiamo a Messa per gratitudine: tutta la vita del cristiano dovrebbe essere 

vissuta come un continuo “grazie” rivolto al Signore. 
4. Andiamo a Messa per lasciarci trasformare dal fuoco dello Spirito. 
5. Andiamo a Messa per entrare nel corpo di Cristo che è la Chiesa: 

partecipare alla messa vuol dire farsi introdurre sempre più in una nuova 
rete di relazioni, nella quale diventiamo gli uni membra degli altri dell’unico 
corpo di Cristo che è la Chiesa… 

6. Andiamo a Messa per continuare a camminare nella vita rinnovati dalla 
comunione con il Signore. 

7. Andiamo a  Messa per imparare da Gesù a farci carico della fame e della 
sete degli altri… 

 

LA CHIESA E’ LA CASA DELLA PREGHIERA 
 

Ricordate che cosa ha detto Gesù entrando nel Tempio di Gerusalemme? 
“La mia casa è casa di preghiera e voi ne avete fatto una spelonca di ladri!” 
Ho notato già da tempo che si chiacchiera molto in chiesa sia prima che dopo la 
S. Messa. Qualcuno giustamente ha osservato che sembra di essere al mercato! 
Tale atteggiamento non favorisce certo un clima di preghiera. 
Mi permetto quindi di chiedere a tutti di osservare il silenzio, prima e dopo la 
Messa… e se proprio c’è bisogno di parlare con qualcuno, lo si faccia sottovoce! 
 

PUDORE, VALORE DA CONSERVARE... PUDORE, VALORE DA CONSERVARE... PUDORE, VALORE DA CONSERVARE... PUDORE, VALORE DA CONSERVARE...     

E RISPETTO PER LA CHIESA, LUOGO SACROE RISPETTO PER LA CHIESA, LUOGO SACROE RISPETTO PER LA CHIESA, LUOGO SACROE RISPETTO PER LA CHIESA, LUOGO SACRO 
 

   Con il caldo la tentazione di eccedere nello scoprirsi è più forte. Ma per il 
cristiano il pudore è ancora un valore da conservare e da insegnare ai propri figli 
e nipoti, nonostante la mentalità oggi dominante. Ce lo ricorda anche il 
Catechismo della Chiesa Cattolica: “Il pudore protegge lo spazio più intimo 
dell’uomo: il suo segreto, ciò che gli è proprio e intimo, la sua dignità...”. 
   Teniamo presente poi che la chiesa è un luogo sacro, che esige rispetto anche 
nel modo di vestire. Si eviti quindi, in chiesa, ogni abbigliamento indecente, sia 
alla domenica come pure in occasione di matrimoni o di altre circostanze. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
DOMENICA 03:  14ª del Tempo Ordinario         Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
 

Ore 8,00 def. a. Franchetti Leonello; a. Rovetti Sergio 
Ore 10,30 def. Zambon Andrea; fam. Pelizzaro, Tornicelli,  Bocconcello e  Cenzato 
 

Dal lunedì 4 al Giovedì 7 luglio ore 9,15 S. Messa alla casa di Riposo 
 

VENERDI’ 8: S. Priscilla                                            ore 20,00 S. Messa al Cimitero  
Def. a. Ferrari Mirko e fam.; Tornicelli Mario e fam. 
 

SABATO 9: S. Letizia                                                       ore 19,00 S. Messa festiva 
30º di Matrimonio di Molon Paolo e Chiarello Lorenza   

Def. a. Peloso Giovanni e Ghiotto Silvia; fam. Chiarello Giacomo; Molon Angelo, 
Betttega Olga e Chiarello Aldo; Gobbo Benito e Ferron  Luigia; Anime del Purgatorio 
 
 

DOMENICA 10: 15ª del Tempo Ordinario          Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

Dal lunedì 11 al giovedì 14 luglio ore 9,15 S. Messa alla casa di Riposo 
 

VENERDI’ 15, S. Bonaventura                                   ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
 

SABATO  16, B.V. Maria del Carmelo                       ore 19,00  S. Messa festiva 
 

Def. Carmelo Parladore; Molon Enrico e Rita; Anime del Purgatorio 
 

DOMENICA 17, 16ª del Tempo Ordinario          Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

Ore 10,30 def. Zambon Andrea 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Attenzione: a partire dal 3 luglio, fino alla fine di agosto il Bollettino 
non esce ogni domenica, ma ogni 15 giorni.  
Per prenotare le ss. Messe venite in sacrestia per tempo! 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
  

N. 982  –  03 Luglio  2016 XIV Domenica del tempo ordinario 

 
 

Entrando in una casa dite: “Pace a questa 
casa”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 
pace scenderà su di lui.                              (Lc 10,5) 
 

Gesù manda davanti a sé settantadue discepoli ad 
annunziare il Vangelo. E’ l’inizio dell’evangelizzazione dei 
popoli pagani. Anche noi siamo chiamati a comunicare con 
coraggio e costanza il Vangelo ai vicini e ai lontani. 
 


